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SULLA TORINO-MILANO 
• • Mazzette sw SOCCOrSI 

autostradali: indagati. 
anche 6 poliziotti 

O MAZZETTEINCAMBIO disoccor­
si. In un tratto dell'autostrada Tori­

no-Milano, secondo quanto emerge da 
un'indagine de lla Procura d! Novara, esiste­
va una sorta di accordo tra alcuni poliziotti 
della Str~dale e i titolari di ditte specializ­
zate nel recupero di mezzi incidentati. L'in­
chiesta ha portato a una dozzina di misure 
cautelari, 6 delle quali destinate agli agenti. 
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Erano loro, infatti, che mettevano in allarme 
i carri att rezzi. ma esclusivamente quelli 
con cui 3'tevano raggiunto una sorta di con­
venzione cland~stina, ovviamente illegale: 
le telefonate dei poliz iotti arrivavano In 
cambio di pagamenti in de,naro da parte del 
beneficiario. Il blitz è scattato ieri, ma le In­
dagini sano state avviate circa dieci mesi fa 
grazie alla stessa Polizia Stradale che, gra-

zie al contro llo delle statistiche sugli inci­
denti stradali. si èaccorta che qualcosa non 
tornava: i nomi dei soccorritori erano sem­
pregli stessLI1 meccanismo poi è stato sco­
perto attraverso intercettazioni e con l'aiu· 
to del filmati. Alcuni dei fermati sono tut­
tora in carcere, mentre altri hannoottenuto 

: i domiciliari. In galera ci sarebbero 'i capi­
: pattuglia e due imprenditori. 

PREMIO INDRO MONTANELLI A Fucecchio si celebra la carriera di Massimo Fini. C'è anche il leader 
dei sStelle a "guastare la festa": "Il vostro mestiere è postdatato, in ritardo. Si deve abolire l'Ordine" 

Grillo: "ll giornalismo è lento" 
Fucecchio (Fi renze) 

Un coraggioso migrante della carta stam­
pata". Cosi dice di lui Francesco Saba­

tin i; presidente onorario deU'Accademia 
della Crusca, mentre gli consegna la targa. 
"Lui" è Massimo Fini, giornalista, cronista, 
editorialista, uomo libero, che ha scritto, nel 
suo lungo percorso professionale, per oltre 
cento testate. E che ieri mattina è stato in­
signito del "premio Indro Montanelli" ali. 
carriera. 

ORE 11. Il teatro Pacini di Fucecchio si riem­
pie per la settima edizione del concorso di 
scrittura intitolato al suo cittadino più cele­
bre. Sul palco, il direttore del Fatto Quotidia­
no Marco Travaglio sfoglia e legge alcuni dei 
brani giornalistici più rappresentativi della 
carriera d i Fini. Li commentano insieme. 
Parlano di Pasolini, di ariana Fallaci, della 
destra e della sinistra, deigirotondini, di Ren­
zio "Rappresenta l'italiano tipo - legge Tra­
vaglio - che durante la lotta tra fascismo e an­
tifascismo aspettava di vedere chi avrebbe 

eontro_ 
Masstmo FInI 
havtntoU 
prOJ)'llo IndIo 

• • 

P
ubblichiamo un e­
stratto deU'intervi­
sta tra Marco Trava­
glio e M assimo Fini, 

a margine della consegna 
del Premio Montanelli. 

M ... lmo. una volta hai 
sc.ltto che la teo.la del 
complotto fa.cl.te .ulla 
mort.dl .... ollnl .... b ... 

.tata Invantat. 
d.lla Fallaci 
ment ... 1 faceva 
1 ..... 111 dal par­
rucchiere. 

Èlaverità, laFal­
laci campò in a­
ria questa teoria 
mentre sfoglia­
va le riviste, si 
sapeva che ave­
va raccolto 
qualche indi­
screzione in tal 

senso. Si inventò 
questa stori a che 
poi venne presa 
come b uon. da 

. quella parte di in-
tellettu ali italiani 
che non vo lev a 
ammettere che Pa­
salini fosse morto 
nel modo in cu i è 
morto. Ogni artista 
h a dei lati d'ombra, 
ma sono proprio i 
lati d 'ombra c h e 
permettono di es­
Sere un artista. Ba­
sta leggere la bio­
grafia di Proust: e­

ra un uomo terribile nellavi-
ta privata, ma questo non 
cancella la sua A lla ricerca 
del tempo perduto. Lo stesso 
val~ per.Pasoli!1i, che per me 

'\ • 

A ... .,........ Beppe GrIDo. fondatore del MSs AO>Q 

vinto, per poi schierarsi!' "Non è la storia 
semplicemente di Renzi - spiega Fini - ma è 
la storia d'Italia. Tutti fascisti durante il fa­
scismo, tranne pochi resistenti. Tutti antifa .. 
scisti dopo". Dei tanti uomini e politici ch e 
"sono venuti a confessarsi sul mio sdrudto 
divano rosso", Fini ipotizza: 'f}'orse è perché 
ho un. grande capacità di ascolto, mi sono 
sempre interessato poco alla politica, molto 
alle persone". E regala un a-

Intanto in platea, terza fila, siede Beppe 
Grillo. Ascolta attentamente gli stralci che 
vengono letti, sorride e applaude. 

POI. ALLA FINE, sale sul palco con l'intento 
dichiarato di Hrovinare l'entusiasmo", "Sono 
venuto - dice a Fini - per sentirti parlare e 
confermarti l. mia stima nel giorno della con­
segna di questo premio. Perii resto io sono per 

l'ab olizione immediata del 
neddoto: "La capacità di a-
scolto - spiega - è una deUe Il rinosclmento 

vostro ordine" , E spiega: 
"Quando ho scoperto la rete 
ho capito che c'era un nuovo 
modo di colloquiare, di arri­
vare direttamente senza in­
termediari". "Il vostro gior­
n.lismo - concl ude - è po­
sdatato. Arriva sempre dopo 
ai fattichesonosuccessi 01

• Poi 
si ricorda perché è Il. Mentre 

doti che devono avere i gior- 5 batl"nl' e 'd nte 
nalisti. Come d iceva Nino a ,pr SI e 
Nutrizio, ex direttore de La della Crusca: "La targa 
Notte, il nostro mestiere si fa va a un uomo libero, 
prima coi piedi e poi con ia te-
sta. And.re in giro, vedere, a- sempre fuori dal coro" 
scoltare, questi sono i piedi" . . . . . . , ' .. ' .. , ... . . . . . . . .... ... . 
Poi c'è la curiosità: l/Un gior-
nalista che non ce l'ha, fion può esistere". 

Quindi, la consegna deUa targa. dalle mani 
di Francesco Sabatini. "Un uomo che h a cer­
cato il suo spazio libero - dice il presidente 
dell'Accademia della Crusca - la sua cifra è 
quella di non cantare nel coro". 

M,assimo Fini gH va incontro, gli rinnova le 
sue congratulazioni. l'Sono venuto - ripete. 
stringendogli la mano - perché ci tengo a ma­
nifestarti prima la mia amicizia e poi la mia 
stima". 

() RIPRODUZIONE RISERVATA 

"La Fallaci, Sgarbi, Beppe Beh, sì, se no non ne avevano 
bisogno (ride, ndr) . Lacapa­
ci tà di ascolto è una cosa na­
turale ma anche una delle 
doti che dovrebbe avere il 
giornalista. Un grande gior­
nalista come Nino Nutrizio, 
direttoredeLaNotte,diceva 
che il nostro mestiere si fa 
prima coi piedi e poi con la 
testa: cioè prima andando in 
giro, vedere, cercare, ascol­
tare, e solo dopo dando un 
sen~o al materiale raccolto. 
La curiosità è la prima dote: 
anzi la condizione fonda­
mentale per fare il giornali­
sta. 

e le confessioni sul divano" 
Racconti di una vita "Venivano tutti a parlare con me perché sO'ascoltare 
Amo le persone, più che la politica. Gli italiani però sono opportunisti" 

Masslmo 
FIni 
Ieri ha 
ricevuto Il 
premio lndro 
Montanelli 
per la sua 
lunga carriera 
giornalistica. 
Ha iniziato 
nel 1970 
all'Avanti, 
come cronista 
politico. Dal 
1972 al 1979 è 
inviato 
all'Europeo. 
Nel tempo,la 
sua firma è 
comparsa sU 

circa un 
centinaio di 
testate. 
Collabora con 
il Fatto 
Quotidiano 
sin dali. sua 
fondazione, il 
23 settembre 
2009. 

colo e inconsciamente an­
che la morte. Però per certi 
intellettuali non stava bene 
che Pasolini fòsse morto in 
quel modo. Chiunque abbia 
frequentato un po' Pasolini, 
sa che non si andrebbe in gi­
ro inAlfa:Romeo in quartieri 
come il Pigneto, se non per 
cercare il pericolo, o la mor­
te. 

"'.Ieml dell. tua .mlclzl. 
con VIttorio S,e.bl. Avete 
Ihlpto moho. 

Sgarbi lo assolvo, perché è 
un bambino, che non d o­
vrebbe avere incarichi di re­
sponsabilità (ride, ndr). Ri­
cordo che sua madre, Rina, 
che credo che sia morta in 
questi gironi, mi telefonava 
quasi ogni domenica e mi di­
ceva: "Ah malei vuole bene a 
Vittorio", Lui in quegli anni 
ne diceva tante in tv e nei 
giornali, anche certe cose 
sulla magistratura, in cui fa­
ceva la stesSa confusione 
che farei io se parlassi di 
Dante. Ungiorno aRinadico 
che sì, gli voglio bene, ma se 
continua a dire queste c"az­
zate anche sulla magistratu­
ra devo starmene zi tto. Det­
to questo, è stata un'amici­
zia altalenante, ma adesso 
abbiamo fatto pace. Più o 

Stoda d1talla PIer Paolo PasoUnl e Orlana FalJad AO>Q 

Il consiglio 
"Si diventa cronisti 

'prima con i piedi 

poi con la testa, 

E serve curiosità" 

pre ... Sgarbi sarebbe stato 
un grandissimo docente di 
Storia dell ' arte, perché 
Sgarbi ha il più bel 'parlato' 
della storia d'Italia, spiega 
benissimo. Non credo~ia un 

questoSgarbi,che è unaper­
dita (ancora risate, ndr). 

Una volta hai ocrltto: "So­
no molti ,II uomlnllmpor­
tanti. ",.Ione qualunque 
che Il sono venute a con· 
f .... re lui mio .,ualcIto 
divano roIIO". . 

Forse'è vero, s1, perché ho u­
na grande capacità di ascol­
to. A me sono sempre inte­
ressate le persone, poco la 
politica . ]t s uccesso che 
molti si siano confessati con 
me mentre erano in difficol­
t À 

Hai d.tto .nche: "Grillo mi 
chl.deva qualche conal­
,Ilo, credo di .. Iere lutO 
lo dircI! dl.paccare Il com­
puter lui palcoscenico". 

Beppe è qui in sala e potrà 
confermarlo. Lui aveva letto 
il mio libro La ragione aveva 
torto? Nei primissimi spet­
tacoli in cui passava da co­
mico a politico qualche con­
siglio maldestro gliel'ho da­
to, uno era questo. Poi lui h. 
fatto tutt'altra strada: altro 
che spaccare il computer, ha 
usato il web. Il libro non l'a­
veva letto lui, ma glielo se­
gnalò su. moglie ... (risate, n­
dr). 

Un'.ltra tua fraae: URenzl 
rapp .... ntal'ltall.notlpo. 
eh. durante la lotta tra fa­
lciamo e .ntlf.aclsmo •• 
.pettava di vede .. chi a­
v .. bbe vinto per "hlera.­
si". 

Be', questa non è solo la sto­
ria di Renzi, ma quella d'I­
talia. Tutti fascisti durante il 
fascismo, a parte i pochi, 
grandì resis tenti, a cui va 
tutto il mio rispetto; tutti an­
tifascisti dopo. ",.Ift .... MA ...... . 


